
C’è chi dice no: l’esercito di disertori in Russia e Ucraina

Sono centinaia di migliaia, giovani, vecchi, russi e ucraini, sulle divise stemmi diversi, ma
un’unica, identica promessa: non vogliono uccidere, e non vogliono morire, per una guerra
in cui non credono. Eccolo, l’esercito dei disertori, una marea di uomini che sta mettendo in
crisi gli Stati di Putin e Zelensky, da entrambi i fronti di quella guerra che sempre più
cittadini non vogliono combattere. La linea del fronte divide le almeno 335mila persone che
dal febbraio 2022 a oggi hanno rifiutato di imbracciare le armi o sono fuggite dalle caserme;
ma le conseguenze, in Ucraina e in Russia, per...
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